
Lathyrus vernus       Famiglia FABACEEE 

CICERCHIA PRIMATICCIA, CICERCHIA GRACILE,
VECCIONE DI PRIMAVERA, SPRING VETCH

ETIMOLOGIA - Si  dice che  il  creatore  della  denominazione del
genere sia il botanico francese Joseph Pitton de Tournefort (1656
–  1708).  Sembra  che  pensando  alle  presunte  proprietà
afrodisiache  di  alcune  piante  del  genere  abbia  accostato  due
termini:  la  particella  intensiva  la e  il  verbo greco  thero (=  io
riscaldo) e abbia quindi creato il  nome del genere  lathyrus.  In
realtà tale nome era conosciuto già nei tempi antichi: Teofrasto lo
aveva  usato  per  alcune  non  meglio  identificate  leguminose.
Il  nome  specifico  (venus =  primavera)  fa  riferimento  alla
precocità  della  fioritura  ed  è  stato  assegnato  dal  naturalista
svedese Carl von Linné nel 1753 inizialmente ad un altro genere:
Orobus; mentre invece l'assegnazione definitiva al genere attuale
è  opera  del  botanico  tedesco  Johann  Jakob  Bernhardi  (1774-
1850).

AMBIENTE - boschi di  latifoglie,  soprattutto faggete, ma anche
querceti,  su terreni  preferibilmente calcarei,  da 500  a  1800 m
s.l.m. 

CARATTERI  BOTANICI  -  Pianta perenne, erbacea, glabra, fusti
eretti  e  angolosi;  altezza  10÷40  cm.  Le  foglie  paripennate,
formate da 2÷4 paia di foglioline ovali acuminate. Stipole semi
astate.  Racemi apicali  con 3÷8 fiori  papilionacei,  peduncolati  e
penduli, calice con tubo a denti ineguali, corolla viola porpora, più
tardi azzurrina con ali bluastre. I frutti sono baccelli piatti, glabri,
bruni, contenenti parecchi semi scuri 

USI -  considerata una pianta officinale; contiene alcuni glucosidi,
acido  tannico,  oli  e  sostanze  coloranti.  Proprietà  curative:
astringente (limita la secrezione dei liquidi) e vulneraria (guarisce
le ferite). 

STORIA E LEGGENDE  -  Non pervenute.


